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Direzione Investimenti 
Direzione Investimenti Area Sud 
Progetti Catania 
 

Oggetto:  Progetto dei lavori di riqualificazione e ripristino ambientale del Torrente Andreana. CUP 
E39D15002490002 - Progetto definitivo. 
Indizione Conferenza dei Servizi decisoria semplificata in modalità asincrona, ai sensi 
dell’art. 18 L.R. 21 maggio 2019, n.7 

Linea ferroviaria: Bicocca – Messina – Comune di Letojanni (ME)  

Ponticello ferroviario di L. 1,70m –km 294+235 circa 
Pratica: PRLL/P/00761/21 

Rif.: [1]  Nota del Comune di Letojanni di indizione della CdS prot.3060 del 11.03.2021 pervenuta 
PEC prot. RFI ING n. 1897 del 16.03.2021 

 
In riferimento alla nota [1] del RUP del Comune di Letojanni inerente l’indizione della Conferenza 
di Servizi per la richiesta di parere sul progetto definitivo dei lavori di riqualificazione e ripristino 
ambientale del Torrente Andreana di cui in oggetto, si significa quanto di seguito. 
 
Premesso che il rilascio di autorizzazioni nei limiti dell’art. 49 e 58 del DPR 753/80 riguardante 
norme in materia di “Polizia, Sicurezza e Regolarità dell’Esercizio Ferroviario” non può essere 
ricondotta all’interno del procedimento amministrativo della Conferenza dei Servizi, anche quella 
promossa ai sensi dell’ex art. 5 della L.R. 12/2011; 

premesso che lo stesso procedimento non è soggetto alla disciplina del silenzio – assenso di cui 
agli artt. 17 bis e 20 della legge 241/1990, giusto quanto disposto dall’art. 9 comma 3 della legge n. 
69/2009, di modifica dello stesso art. 20, poiché nel caso specifico trattasi di procedimento che 
interferisce con la sicurezza all’esercizio ferroviario e la pubblica incolumità; 

premesso che le opere ricadenti nella fascia di rispetto ferroviaria afferenti il Progetto Definitivo 
e le interferenze rilevate dovranno essere autorizzate ai sensi degli artt. 49 e 58 del DPR 753/80 e 
nell’assoluto rispetto del Manuale di Progettazione, del Capitolato Tecnico di RFI e del DM 
137/2014; 
considerato  quanto comunicato per le vie brevi dalla scrivente S.O. di RFI nel corso dell’incontro 
in VdC in merito alle indicazioni sul progetto definitivo delle opere interferenti da realizzare, con 
particolare riferimento alla conformità delle stesse con il Capitolato Generale Tecnico di Appalto e 
il Manuale di progettazione delle opere civili di RFI, nonché con il DPR 753/80 e il DM 137/2014; 
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Dalla disamina degli elaborati di progetto proposto si sono riscontrate le seguenti interferenze con 
la sede ferroviaria: 
 
A. Interventi di allargamento e approfondimento dell’esistente pozzetto a salto di imbocco del 

manufatto scatolare posto immediatamente a valle della sede ferroviaria in parallelismo 
all’infrastruttura della linea Bicocca – Messina, in corrispondenza del km 294+235 circa; 

B. altresì si è riscontrata dagli elaborati fotografici dello stato di fatto l’esistenza di n.3 interferenze 

con la sede ferroviaria consistenti in attraversamenti di diversa natura (presunti: elettrico, 
telefonico, idrico) di cui non si sono riscontrate agli atti le necessarie autorazioni rilasciate dalla 
scrivente Società.  

Tutto quanto premesso e considerato, atteso il fatto che le opere di cui all’oggetto sono da ritenersi 
di interesse pubblico, avendo esaminato il progetto acquisito, fatti sempre salvi diritti di Terzi, i 
pareri degli altri Enti, per quanto di propria competenza e per le sole porzioni in attraversamento e 
in parallelismo ferroviario, la Scrivente Struttura di RFI S.p.A. rilascia parere favorevole ai soli 
fini delle Conferenza dei Servizi, e nelle more che il progetto definitivo recepisca le 
prescrizioni di seguito elencate: 
 
1. È necessario progettare ogni singola interferenza in attraversamento con la sede ferroviaria da 

realizzare nel rispetto del D.M. 137/2014 dandone evidenza su elaborati tecnici specifici, tra cui 
planimetria dettagliata e quotata delle interferenze, attraversamenti/parallelismi con la sede 
ferroviaria, con indicazione delle distanze dal bordo interno della più vicina rotaia; 

2. Gli attraversamenti rilevati interferenti con la sede ferroviaria, devono rispettare i contenuti 
previsti nel D.M. 137/2014, con puntuale verifica di quanto prescritto dal DM stesso, di ciò 
occorre darne evidenza in una specifica relazione; 

3. È necessario produrre una planimetria dettagliata e quotata dove vengano indicate tutte le opere 
in progetto ricadenti sulla fascia di rispetto prevista dall’art. 49 del D.P.R. 753/80; 

4. È necessario che il progetto sia completo di una tavola progettuale che rappresenti la 
sovrapposizione delle opere su base catastale aggiornata; 

5. Nella fase di realizzazione delle opere in progetto, non dovranno essere occupate aree di 
proprietà di RFI, né in maniera temporanea e né definitiva, diversamente se né dovrà dare 
evidenza in apposita relazione ed elaborati di dettaglio; 

6. È necessario produrre un cronoprogramma specifico relativo alle attività interferenti con la linea 
ferroviaria, anche ai fini della definizione di lavorazioni interferenti con il transito dei treni, 
nonché necessari a quantificare le interruzioni della circolazione dei treni; 

7. È necessario dare evidenza che le lavorazioni interferenti con il transito dei treni dovranno essere 
eseguite in interruzione di circolazione, si precisa che dovrà essere prevista la valorizzazione 
economica per le interruzioni della circolazione ferroviaria; 
 
 



U.O. Civile – U.O.m. PEA (RR\VS)  Pagina 4 di 4 

8. È necessario che il progetto sia conforme al MdP di RFI ed in particolare: 
a. La portata d’uscita dalla vasca di laminazione dovrà garantire un riempimento massimo 

in corrispondenza del ponticello ferroviario pari al 70% per i diversi Tr previsti in MdP. 
A supporto si richiede di integrare lo studio presentato con analisi in moto permanente 
con evidenziati i profili di moto (valutazione di possibili risalti idraulici) nel tratto 
compreso tra lo sbocco della vasca di laminazione a monte della sede ferroviaria fino al 
tratto a valle del ponticello ferroviario (immissione nel tratto tombato nel centro abitato).  

b. Aree di esondazione ante/post operam (MdP RFI) 
c. La paratia di micropali tubfix non dovrà interessare il corpo del rilevato 
d. Dovrà essere prevista la Bonifica Ordigni Bellici delle zone di scavo zone limitrofe sede 

ferroviaria; 
 
Tutti gli elaborati progettuali dovranno essere firmati dal RUP, nonché firmati e timbrati dal 
Progettista tecnico abilitato all’esercizio della professione. 
 
Si precisa che il presente provvedimento per le opere in progetto previste nel bacino oggetto 
dell’intervento è subordinato al parere positivo dell’Autorità di Bacino. 
 
In fase di approvazione del progetto esecutivo, per gli attraversamenti con la sede ferroviaria sarà 
necessario stipulare apposite Convenzioni a titolo oneroso tra RFI S.p.A. e il Comune di Letojanni 
per disciplinare i rapporti nascenti in fase di realizzazione, di gestione e manutenzione delle opere 
nel tempo, secondo i tipi in uso in RFI S.p.A.. 
 
Si precisa altresì che in mancanza di specifica autorizzazione da parte di RFI S.p.A. alla realizzazione 
alle opere in progetto e alle interferenze rilevate il parere deve intendersi reso in senso negativo, 
pertanto qualsiasi provvedimento in contrasto con quanto sopra sarà ritenuto illegittimo. 

Pertanto codesto Comune di Letojanni con largo anticipo dovrà far pervenire la documentazione 
tecnica necessaria afferente il progetto esecutivo per l’avvio dell’istruttoria finalizzata alla stipula di 
contratti convenzionali a titolo oneroso e per il successivo rilascio dell’autorizzazione definitiva per 
quanto di competenza di RFI SpA. 

Ad ogni buon fine si rimane a disposizione per eventuali ulteriori incontri tecnici per ogni ulteriore 
chiarimento.  

In ogni caso tutta la documentazione dovrà essere trasmessa a RFI - Direzione Territoriale 
Produzione – SO Ingegneria – Palermo all’indirizzo PEC: rfi-dpr-dtp.pa.ing@pec.rfi.it 

 
Distinti saluti.   

Michele Martinelli Michele MartinelliMichele Martinelli
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DIS/LS/ZO-ME/UOR-MET

e-distribuzione@pec.e-distribuzione.it

Oggetto: Progetto dei Lavori di Riqualificazione e ripristino ambientale del torrente Andreana - 
Comune di Letojanni (ME) -Conferenza di Servizi decisoria in forma semplificata ed in 
modalità asincrona - - Richiesta impianti Interferenti 

In riferimento alla conferenza dei servizi da Voi indetta e a Noi pervenuta il 11/03/2021, Vi confermiamo che 
nell'area interessata ai lavori vi è la presenza di nostri impianti elettrici interrati che vi evidenziamo nelle 
planimetrie in allegato.
Precisiamo che le planimetrie riportanti i nostri impianti non sono georeferenziate e pertanto sono da 
considerarsi puramente indicative poiché le Cartografie sono realizzate per un utilizzo operativo connesso 
all'esercizio della rete elettrica da parte del nostro personale qualificato ed utili soltanto per l'individuazione di 
massima della quantità e del tipo di impianti esistenti. Pertanto i tracciati degli impianti, riportati in 
planimetria, sono da ritenersi non probanti (ad esempio non riportano la profondità di posa dei cavi né la 
distanza precisa dagli edifici), anche in ragione dell'approssimazione dovuta al rapporto di scala e 
soprattutto a causa di eventuali e talvolta frequenti interventi di terzi che possono aver mutato lo stato dei 
luoghi.
Vi ribadiamo quindi che la consegna di tali planimetrie non Vi esimerà, comunque, nell'esecuzione dei lavori, 
rientranti - per costante giurisprudenza - nel novero delle attività pericolose di cui all'art. 2050 del codice 
civile, dall'onere di effettuare tutte le verifiche necessarie ed indagini preliminari atte ad evitare 
danneggiamenti e/o pericolosi avvicinamenti ai nostri cavi, sia di Media Tensione (10kV e 20kV), che di 
bassa tensione (400 V), che sono sempre e comunque da considerarsi in tensione.
Resta confermata la disponibilità della nostra azienda a valutare l'eventuale spostamento dei nostri impianti 
interferenti su vs. specifica richiesta e secondo le modalità previste dalle vigenti Delibere dell'Autorità 
ARERA.
A tal proposito, restiamo in attesa di ricevere puntuali richieste di spostamento impianti nei tratti dove vi è 
potenziale interferenza tra i nostri impianti ed il vostro progetto, dato desumibile dalla planimetrie a voi già 
consegnate in modo da poter procedere a sopralluoghi anche congiunti e analisi di dettaglio anche 
economiche. Infatti il nostro preliminare assenso positivo e la consegna delle planimetrie, non rappresentano 
una progettazione tecnica ed economica di dettaglio che potrà essere da noi fatta solo dopo aver ricevuto le 
formali richieste di spostamento impianto.
Rammentiamo inoltre che, l’eventuale spostamento degli elettrodotti interferenti, da ubicare comunque su 
area di pertinenza stradale o adiacente e ove necessario, facendo ricorso alla deroga rispetto alle distanze 
di rispetto in vigore in caso di nuova costruzione ed i cui oneri saranno a carico del richiedente, dovrà essere 
formalmente richiesto con congruo anticipo, prevedrà un sopralluogo congiunto per definire le eventuali 
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opere da predisporre e solo a valle dell’ottenimento delle eventuali autorizzazioni e/o permessi di Enti e/o 
privati ed al pagamento dei relativi oneri economici, potranno essere eseguiti i relativi lavori di spostamento.
Con l'occasione richiamiamo infine la Vostra attenzione sulle disposizioni del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, che 
regolamentano la materia della tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro, ed in 
particolare all'art. 117 che, per vostra comodità, di seguito trascriviamo: Art. 117: Lavori in prossimità di parti 
attive 1. Quando occorre effettuare lavori in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive 
non protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme 
restando le norme di buona tecnica, si deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni: a) mettere 
fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori; b) posizionare ostacoli rigidi che 
impediscano l'avvicinamento alle parti attive; c) tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, 
apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di sicurezza. 2. La distanza di 
sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose per le persone 
tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti. Vi ricordiamo infine che, 
anche in forza alla norma citata, eventuali responsabilità per danni di qualsiasi genere che potessero 
derivare comunque a persone, cose e/o animali per vostre inosservanze, compreso il nostro impianto, 
ricadrà esclusivamente su di Voi.

Felice Sallustio
Il Responsabile

Il presente documento e' sottoscritto con firma digitale ai sensi
dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i.. La riproduzione dello stesso
su supporto analogico e' effettuata da Enel Italia S.p.A. e
costituisce una copia integra e fedele dell'originale informatico,
disponibile a richiesta presso l'Unita' emittente.
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